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Quel «patto di legislatura» che fa infuriare il premier

Sono riuscito amettere lemani su unapub-
blicazioneclandestinadiungruppodimedi-
cidissidentidelMinisterodellaSalute.Lafilo-
sofiadelmovimentoèuninvitoanonfidarsi
dei toni tranquillizzanti del Governo. «Noi
non ci vacciniamo» dicono i capi ma sono
tutti stravaccinati di sottobanco e non dan-
nolamanoaiparentipiùstretti.Quindianda-
te a vivere al PoloNord coperti con pellicce
di orso biancoper nondare nell’occhio, o al
PoloSud infrackepinne,mescolatiagruppi
di pinguini in movimento. I poveri possono
sbarrarsi in casa. Muti, persiane chiuse, non
rispondete al telefono e regalate i telefonini
ai bambini africani. Se per caso vi chiama
qualchevicinoabbaiateviolentemente.Cer-
cate di nitrire solo di notte e convertitevi al-
l’Islam.Ma evitate il pel-
legrinaggio alla Mecca:
troppagente, lipotreste
contrarre anche lamiti-
ca peste nera di buona
memoria.

Rag. Fantozzi

B
erlusconi vuole tenere sotto scacco Fini
con la minaccia del voto a marzo? Chi cer-
cava una conferma a questa ipotesi l’ha

trovata nell’accordo che il premier ha siglato do-
menica a Palazzo Chigi con la Destra di Storace e
col movimento della Santanchè. Formalmente il
patto riguarda le prossime elezioni regionali, ma
l’intesa potrebbe estendersi e comprendere an-
che le eventuali politiche anticipate. Il sì a Stora-
ce, del resto, è arrivato poche ore dopo l’intervi-
sta rilasciata da Fini a Lucia Annunziata. Una
combinazione di tempi che ha fatto apparire la
mossa del premier come una risposta immediata
alla velata minaccia di scissione che il presidente
della Camera aveva fatto in tv quando aveva det-
to che la fine della legislatura segnerebbe il falli-

mento Popolo del Pdl. Tradotto: caro Silvio, se
vuoi andare alle elezioni anticipate sappi che ri-
schi di andarci senza di me. Insomma, ancora
una volta l’inquilino di Montecitorio ha svelato il
gioco avviato del Cavaliere dopo le resistenze
manifestate da tanti (persino da Pecorella) al-
l’approvazione della legge anti-processo Mills.

Perché ricordare, come Fini ha fatto domeni-
ca, che è il Presidente Napolitano ad avere il pote-
re di sciogliere le Camere. O dire, come ancora
Fini ha fatto appena ieri, che la Costituzione di
cambia con l’opposizione, significa porsi come
protagonisti di una legislatura a cui si dà un oriz-
zonte riformatore. Una prospettiva che, oggi,
non è di certo il primo dei pensieri del Cavaliere.

Ma il presidente della Camera non non è solo

nell’opporsi a quello che i suoi uomini ormai defi-
niscono «il gioco allo sfascio». Lo stesso Umberto
Bossi, col sostegno del ministro Tremonti, ha det-
to più volte no alle urne. E con lui Pierferdinan-
do Casini il quale proprio il giorno prima di vede-
re Berlusconi a Palazzo Chigi, cioè lo scorso 6
novembre, aveva avuto un lungo faccia a faccia
proprio con l’ex leader di An. C’è insomma una
specie di tacito «patto di legislatura» che unisce
tutti coloro che non vogliono le elezioni anticipa-
te. Una rete di sicurezza che fa della minaccia
elettorale di Berlusconi un bluff sempre più evi-
dente. Il premier ne è consapevole. Tra le cause
del suo crescente nervosimo c’è lo scoprire di
non essere più circondato da alleati disposti a
immolarsi per lui e per i suoi guai giudiziari. ❖
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Le manifestazioni contro il decreto di riforma dell'Università
sono «slogan vecchi», espressione di «posizioni conservatrici
che non aiutano il Paese». Lo ha detto il ministro dell'Istruzione
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